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Banca d’Italia
La relazione del governatore

«Servono investimenti, 
innovazione e un flusso 
maggiore d’immigrati»

«Per invertire la tendenza 
occorre una risposta 
comune in ambito europeo»

di Paolo Benanti

Una delle grandi 
trasformazioni della 
società dal dopoguerra è 

la comparsa e la diffusione di 
una nuova forma di potere: il 
potere computazionale. 
Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, per scopi bellici, 
furono sviluppati i primi 
computer Colossus, creato a 
Bletchley Park nel Regno Unito 
e, negli Usa, l’Atanasoff Berry 

Un piano credibile per liberare l’Ita-
lia dalla zavorra del debito pubblico, 
stimolare la crescita e la produttivi-
tà. È quello delineato da Fabio Pa-
netta nelle sue prime considerazio-
ni finali da governatore di Bankita-
lia. Il nostro Paese, ha aggiunto, 
«non è condannato alla stagnazio-
ne» ma può invertire la tendenza se 
riuscirà a mettere in campo insieme 
ai partner europei «una risposta co-
mune» per «tornare a crescere e per 
contare in Europa, e con l’Europa 
contare nel mondo».

— Servizi alle  pagine 2-5 

«È tempo che la guerra» in Medio 
Oriente «finisca», ha detto il pre-
sidente degli Stati Uniti, Joe Bi-
den. Secondo la Casa Bianca, 
Israele propone una road map 
per il cessate il fuoco e il ritiro 
delle truppe per sei settimane 

Medio Oriente

PANORAMA

il caso stormy daniels

Trump: «Viviamo
in uno Stato fascista»
 Biden: «È un pericolo
per la democrazia»

Un processo iniquo, orchestrato 
da Joe Biden: lo ha detto Donald 
Trump (nella foto) dopo la storica 
condanna, la prima per un ex 
presidente americano, nel caso 
pornostar. «Viviamo in uno stato 
fascista», ha aggiunto. Biden ha 
replicato definendo le afferma-
zioni di Trump «un pericolo per 
la democrazia» —a pagina 9 

giovani imprenditori

Di Stefano: serve
 una politica 
industriale
europea

de Forcade, Fiammeri, 
Picchio —a pag. 8
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le stime istat
Inflazione stabile allo 0,8%
Pil rivisto al rialzo (+0,1%)
Inflazione stabile in Italia. A 
maggio è stata dello 0,8% su base 
annua (+0,2% mensile). Confer-
mato il Pil del primo trimestre: 
+0,3% sul trimestre precedente. 
Rivisto al rialzo dallo 0,6 allo 
0,7% il dato annuo. —a pagina 7 

bussola & timone

i tre temi
decisivi per 
l’economia 
europea
di Giovanni Tria —a pag. 13

Food 24
Grano italiano
Raccolti in calo 
 ma prezzi bloccati

Alessio Romeo —a pag. 20

Panetta: «L’Italia non è condannata 
al declino, affrontare la zavorra debito»

Biden: «Israele propone il  ritiro 
da Gaza per sei settimane»

con il rilascio degli ostaggi di Ha-
mas. Netanyahu: «La proposta ci 
consente di raggiungere gli 
obiettivi, ma la guerra non finirà 
fino alla eliminazione di Hamas.» 

Il ministero della sanità di Ha-
mas: «Nelle ultime 24 ore 60 pa-
lestinesi sono stati uccisi e altri 
280 rimasti feriti. Finora i morti 
a Gaza sono 36.284, con 82.057 
feriti.»

—Servizio a pag. 11

monsignor shomali

«Un sacrilegio
l’attacco 
alla chiesa 
di Jenin»

—Servizio a pag. 11

grandi imprese

il presidente di confindustria

Orsini: alla Ue serve un cambio di passo
—Servizio a pag. 3

il ceo di intesa sanpaolo

Messina: buone prospettive per il credito
Luca Davi —a pag. 5

falchi & colombe

Da bankitalia tre vie per l’europa
di Donato Masciandaro —a pagina 3

Fabio Panetta. Governatore della Banca d’Italia

l’intervista

Marino: «Hitachi  
conquista Thales 
Gts  e Genova
diventa centrale»
Marco Morino —a pag. 14

microchip

Stm, ok europeo
 a 2 miliardi di aiuti 
per gli impianti
di Catania 
Nino Amadore —a pag. 22

banche e finanza

ai capitali serve un mercato ue
di Marco Onado —a pagina 5

etica di frontiera

Dalla democrazia dei pc
al potere del cloud

Computer (ABC) e  l’Eniac. 
Nell’immediato dopoguerra a 
partire dagli anni 50, 
l’introduzione dei transistor al 
silicio ha permesso la creazione 
di computer più piccoli, veloci e 
affidabili mentre i circuiti 
integrati, apparsi negli anni 60, 
hanno ulteriormente ridotto le 
dimensioni e i costi, 
aumentando la funzionalità dei 
computer. —a pagina 13

Da oggi Padre Paolo Benanti inizia 
la collaborazione con Il Sole 24 Ore. 
Padre Benanti è presidente della 
Commissione sull’intelligenza 
artificiale e  consigliere di Papa 
Francesco.

Padre Paolo 
Benanti.
È componente 
del Comitato 
sull’intelligenza 
artificiale dell’Onu

Motori 24
Test drive
Citroën: torna la C3, 
elettrica economica

Mario Cianflone —a pag. 18

ANSA

siderurgia

Marcegaglia rileva  
Fos sur Mer: piano 
da 600 milioni
per il rilancio
Matteo Meneghello —a pag. 15
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 Food 24 

Grano italiano,
raccolto a -10% 
ma i prezzi 
non risalgono

Materie prime. La produzione è meno del 60% 
del fabbisogno e i nuovi dazi Ue sull’import dalla 
Russia avranno effetti ridotti sul mercato interno

Alessio Romeo

La ripresa può attendere. 
Nonostante un raccolto ai 
minimi storici i prezzi del 
grano duro, dopo aver per-
so oltre il 10% del loro valo-

re da inizio anno, restano inchiodati 
nelle Borse merci nazionali intorno 
ai 330 euro a tonnellata per le varie-
tà più pregiate, mentre si pagano 
100 euro di meno per la nuova cate-
goria del “sotto mercantile”, intro-
dotta lo scorso anno per permettere 
la commercializzazione di una quo-
ta del raccolto rovinata dal maltem-
po. E senza prospettive di migliora-
mento a breve termine, a meno di 
cambiamenti inattesi dello scenario 
produttivo mondiale che si annun-
cia invece in forte ripresa nel 2024 (a 
differenza del grano tenero ai mas-
simi da 10 mesi per il deficit d’offer-
ta), come hanno confermato gli ana-
listi di Areté e dell’Igc (l’Internatio-
nal Grains Council) che hanno trac-
ciato nei giorni scorsi le prospettive 
della nuova campagna in occasione 
dei Durum Days di Foggia. Nemme-
no l’imposizione dei nuovi dazi Ue 
sull’import da Russia e Bielorussia 
avrà effetti sul mercato interno visto 
che già da gennaio a maggio scorso 
Mosca, dopo il consistente aumento 
del 2023, aveva messo il bando sulle 
esportazioni di grano duro.

A livello nazionale, secondo le in-
dicazioni del Crea, la produzione 
dovrebbe crollare quest’anno del 
10% a 3,4 milioni di tonnellate, me-
no del 60% del fabbisogno dell’in-
dustria molitoria che trasforma il 
grano duro nelle semole necessarie 
ai pastifici per una produzione che 
rappresenta il fiore all’occhiello del 
Made in Italy agroalimentare con 
una vocazione all’export dove è de-
stinato il 60% circa delle confezioni 
di pasta. La riduzione del 10% stima-
ta alla vigilia della trebbiatura, che 
arriva dopo una campagna 2023 già 
al ribasso e soprattutto ampiamente 

compromessa in termini di qualità, 
è una media che nasconde il tracollo 
dei raccolti nel Granaio d’Italia.

 Lungo il Tavoliere delle Puglie, 
dove lo scorso inverno si è seminato 
in ritardo per mancanza d’acqua, 
nelle zone collinari dove si è invece 
piantato in anticipo le spighe non 
sono proprio cresciute o sono bru-
ciate, come spiega il presidente di 
Confcooperative Fedagripesca Pu-
glia Giorgio Mercuri, che gestisce 
una grande cooperativa in zona. An-
che nelle aree vicine al mare la pro-
duzione appare compromessa: «Pa-
radossalmente si è salvato proprio 
chi ha seminato in ritardo e racco-
glierà più tardi, con una qualità otti-
ma». In Sicilia, dove gli agricoltori 
della Coldiretti hanno manifestato 
questa settimana per chiedere aiuti 
immediati contro la siccità, la situa-
zione è drammatica.

 Ma gli effetti della crisi climatica 
si sono fatti sentire anche al Nord. 
In Emilia Romagna temporali, raf-
fiche di vento e grandinate hanno 
sferzato il grano nella fase più deli-
cata in cui si determinano, spiega 
Confagricoltura, peso e caratteri-
stiche qualitative causando l’allet-
tamento della spiga sul 50% della 
superficie regionale dedicata a 
questa coltivazione. 

Dall’industria molitoria, anello di 
congiunzione della filiera che ac-
quista il grano dai produttori e lo ri-
vende ai pastifici, è arrivato un mes-
saggio conciliante rivolto agli agri-
coltori che quest’anno hanno alzato 
il tono della protesta, tra aumento 
dei costi e prezzi stagnanti. «Dob-
biamo capire che la crescita del-
l’export di pasta è un fattore di suc-
cesso trainante per tutta la filiera – 
ha detto il presidente dei molini a 
grano duro di Italmopa, Enzo Marti-
nelli –. Se non soddisfiamo il fabbi-
sogno dei pastifici anche attraverso 
le importazioni qualcun altro pren-
derà le quote di mercato conquistate 
dall’Italia. Inoltre – ha ricordato – 
l’origine non è sinonimo di qualità».

Nella geografia variabile delle 
importazioni (che si vorrebbero ul-
teriormente tracciare con la misura 
“Granaio Italia” che prevede l’isti-
tuzione di un registro telematico 
dei cereali importati, considerata 
una panacea ma dai costi incerti) 
spicca il ritorno del Canada. Stori-
camente primo produttore ed 
esportatore mondiale, dopo il crollo 
dello scorso anno si attende un re-
cupero del 40% del raccolto, cui fan-
no compagnia gli aumenti stimati 
in Usa (+25%), Russia (+20%) e Tur-
chia (+5%), che andranno a ricosti-
tuire le scorte di fine campagna, in 
crescita del 10 per cento. Con 1,3 mi-
lioni di ettari (concentrati per il 60% 
in Puglia, Basilicata e Sicilia) il gra-
no duro è la principale coltivazione 
italiana ma resta una nicchia relati-
vamente piccola su scala globale, da 
meno di 40 milioni di tonnellate 
contro le 750 del grano tenero; per 
questo ogni variazione dello scena-
rio produttivo potrebbe alimentare 
nuova volatilità sui mercati.
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Ist per produttori

Un fondo speciale contro i 
danni catastrofali
Un fondo settoriale per la 
stabilizzazione del reddito 
dei produttori di grano duro, 
oltre all’innovazione già 
messa in campo dalla riforma 
Pac con Agricat per il ristoro 
dei danni catastrofali.  
L’attivazione del fondo (Ist) a 
beneficio dei produttori che 
subiscono una perdita di 
reddito di oltre il 20%, è stata 
proposta nell’ambito dei 
Durum Days di Foggia, nel 
difficile scenario della nuova 
campagna, da Camillo 
Zaccarini Bonelli di Ismea, per 
coprire la volatilità dei redditi 
delle aziende del Sud dove la 
coltivazione del grano duro 
rappresenta in molti casi una 
scelta quasi obbligata.

Agrofarma: «Nei campi servono
nuove regole per l’uso dei  droni» 

Assemblea il 4 giugno
I tempi per il Green Deal

Giorgio dell’Orefice

Sono di grande impatto visivo 
le immagini dei droni che vol-
teggiano su frutteti e vigneti 

italiani. Una sintesi plastica del rap-
porto tra tradizione e innovazione 
ecologica. Peccato che non servano 
quasi a nulla. I droni, infatti, posso-
no sorvolare i campi coltivati e ac-
quisire immagini e informazioni ma 
non possono svolgere forse la fun-
zione davvero auspicata dagli agri-
coltori: distribuire gli agrofarmaci 
in maniera selettiva e mirata. E que-
sto perché per la normativa Ue i dro-

ni che sorvolano i campi a un’altezza 
di 2-4 metri sono assimilati agli eli-
cotteri o anche agli aerei che in pas-
sato effettuavano i trattamenti fito-
sanitari a decine o centinaia di metri 
d’altezza: sono vietati.

L’inquadramento normativo che 
finora ha reso impossibile una fun-
zionalità che potrebbe segnare un 
cambio di passo sul piano della di-
fesa fitosanitaria e della sua soste-
nibilità è solo l’ultima incongruen-
za all’interno dell’articolato dossier 
relativo alle norme che regolano il 
settore dell’agrochimica. L’altro te-
ma, il principale, è di certo quello 
relativo alla transizione ecologica e 
alla nuova proposta (“più matura” 
come annunciato dalla presidente 
della Commissione Ue, Ursula von 
der Leyen) che sarà avanzata dal 

nuovo Esecutivo Ue dopo che la 
precedente (il dimezzamento degli 
agrofarmaci entro il 2030), qualche 
mese fa e tra le proteste degli agri-
coltori, è stata ritirata.

Tanto il tema dei droni quanto – 
soprattutto – quello relativo alla 
transizione ecologica saranno al 
centro dell’assemblea di Agrofarma 
(l’associazione dei produttori di 
mezzi chimici per l’agricoltura ade-
rente a Federchimica che conta 31 
aziende, 2mila addetti e un fatturato 
di un miliardo di euro) in calendario 
il prossimo 4 giugno all’Abbazia di 
Mirasole di Opera (Milano).

«La proposta prevista dalla Farm 
to Fork – spiega il docente di Econo-
mia Agroalimentare all’università 
Cattolica di Piacenza, Corrado Canali 
– era un po’ troppo miope e semplici-

stica e non prendeva in considera-
zione gli effetti sulla produzione 
agricola Ue e neanche quelli, alla lun-
ga, sull’ambiente. Ne sarebbe infatti 
derivata una drastica riduzione della 
produzione Ue, già deficitaria in set-
tori come mais e proteaginose. Mate-
rie prime alla base della filiera zoo-
tecnica e quindi indispensabili per la 
produzione di formaggi e salumi, 
settori chiave del food made in Italy. 
Inoltre, questo drastico taglio pro-
duttivo avrebbe costretto i partner 
europei ad aumentare le importazio-
ni da paesi che producono senza 
grande attenzione all’ambiente con 
un peggioramento e non un miglio-
ramento dell’impatto ambientale».

Ma, soprattutto, la transizione 
ecologica è appunto una transizione 
e non una spericolata inversione a U. 

«Noi condividiamo gli obiettivi defi-
niti da Bruxelles con il Green Deal – 
spiega il presidente di Agrofarma, 
Paolo Tassani – ma non ne condivi-
diamo i tempi. Senza contare che la 
proposta di taglio dei fitofarmaci 
non ha tenuto in alcuna considera-
zione gli sforzi già compiuti da paesi 
come l’Italia che hanno ridotto gli 
agrofarmaci del 12% negli ultimi 10 
anni. Oltre alla tempistica critichia-
mo l’assenza di una valutazione di 
impatto preliminare. Prevedere un 
dimezzamento dei mezzi tecnici nel-
l’arco di 6-7 anni significa lasciare il 
settore senza alternative perché l’iter 
di approvazione di nuove molecole 
richiede almeno 10 anni e investi-
menti che oscillano tra i 100 e i 200 
milioni di euro. Attenzione: noi non 
lamentiamo i tempi lunghi del pro-
cesso registrativo europeo che è an-
che il più sicuro e affidabile. Tuttavia, 
bisogna evitare di lasciare gli agri-
coltori in condizioni che rendano 
impossibile produrre e competere». 

Le aziende sono al lavoro per 
mettere a punto nuove molecole ef-
ficaci. Un filone di ricerca, per giunta 
ricco, è dedicato agli strumenti di 
lotta biologici in grado addirittura di 
migliorare la sostenibilità.

«Le nostre imprese – ha aggiunto 
Tassani – stanno studiano nuove so-
luzioni che spaziano dalla difesa alla 
nutrizione fino alla biostimolazione 
che agisce sui vegetali come gli inte-
gratori alimentari sugli uomini. Fino 
al ricorso a sostanze che funzionano 
come i vaccini e portano le piante a 
immunizzarsi contro le patologie. E 
infine c’è il capitolo delle tecnologie 
digitali che consentono di ottimizza-
re gli interventi concentrandoli nel 
momento opportuno. Metodi che, 
grazie a sensori e a mappe digitali, 
permettono di ridurre le quantità di 
agrofarmaci utilizzandoli in modo 
sempre più mirato e che, a differenza 
dei droni, non hanno bisogno di es-
sere autorizzati».
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Sarebbero preziosi per  i trattamenti  
di precisione ma sono vietati perché assimilati 
a elicotteri  e aerei che in passato distribuivano 
fitosanitari da centinaia  di metri di altezza

Birre regionali 
sempre più 
protagoniste 
del mercato

Emergenti al sud

Manuela Soressi

Nelle birre il campionato ita-
liano dell’estate 2024 si gio-
ca su base regionale e fra tre 

player: a rappresentare la Sarde-
gna è Ichnusa, per la Sicilia c’è in 
campo Birra Messina Cristalli di 
Sale e per la Puglia c’è la  Raffo. So-
no questi i tre brand che si stanno 
contendendo il mercato delle birre 
territoriali. Un segmento aperto 
alcuni anni fa e cresciuto in modo 
costante, grazie agli investimenti 
dei big del settore, che hanno visto 
nelle etichette locali la risposta al-
l’interesse crescente degli italiani 
per il localismo.

«Oggi il consumatore è molto 
attento ai prezzi, ma ci sono valori 
per cui è ancora disponibile a 
spendere di più. E l’italianità, de-
clinata nella regionalità, è certa-
mente uno di questi – spiega Mar-
co Pellizzoni, direttore commer-
ciale Consumer Panel Italy GfK – Il 
mondo della birra è riuscito ad uti-
lizzare il concetto di regionalità e 
continua ad andare avanti».

Il primo è quello di Ichnusa, che, 
secondo i dati Gfk, ha conquistato 
quasi 8 milioni di nuove famiglie 
acquirenti nell’arco dell’ultimo 
anno. Del legame con la sua terra, 
la Sardegna, Ichnusa ha fatto un 
elemento differenziante quando 
Heineken (che l’ha rilevata nel 
1986) ha deciso di distribuirla in 
tutta Italia, investendo 73 milioni 
di euro per ampliare il birrificio di 
Assemini. «Oggi Ichnusa è il brand 
numero uno sia per forza di marca 
sia per meaningfulness, ossia per 
connessione emotiva con i consu-
matori – commenta la marketing 
manager Michela Filippi – E si è af-
fermata perché è autentica ed 
esprime con orgoglio i valori del-
l’anima sarda». Lo conferma anche 
la nuova campagna pubblicitaria: 
un’operazione di reverse marke-
ting per “prendere le distanze” 
dall’abbandono delle bottiglie di 
vetro, che accompagnerà tutta la 
stagione estiva. 

Rientra nel portafoglio del 
gruppo Heineken anche Birra 
Messina, che si è imposta sul mer-
cato nazionale con la versione ai 
cristalli di sale di Trapani prodotta 
in partnership con il Birrificio 
Messina e che, secondo Gfk, nel 
2023 ha aumentato il suo parco ac-
quirenti di oltre 3,4 milioni di fa-
miglie. A enfatizzarne la regionali-
tà è anche la novità 2024: Vivace, 
una lager arricchita dalle note dei 
limoni siciliani. 

Una birra che se la gioca con Na-
stro Azzurro Stile Capri, con cui 
Peroni ha voluto esprimere il gusto 
agrumato dell’estate italiana e po-
sizionarsi in un rito nazionale qual 
è l’aperitivo.  Ma per il gruppo Pe-
roni il 2024 è soprattutto l’anno di 
Raffo, storica etichetta tarantina 
che è diventata il terzo brand del 
gruppo per volumi venduti e che è 
rilanciata lo scorso anno, con l’am-
pliamento della distribuzione e 
una nuova brand identity. «Raffo 
incarna i valori di qualità italiana e 
territorialità alla base del percorso 
di premiumizzazione del nostro 
portafoglio prodotti che stiamo 
portando avanti da alcuni anni – 
afferma Viviana Manera, direttrice 
marketing di Birra Peroni –. Ecco 
perché su questo brand autentica-
mente pugliese stiamo investen-
do». Lo dimostra l’arrivo di Raffo 
Lavorazione Grezza, realizzata a 
partire da cereali pugliesi non raf-
finati, che, ha superato di oltre il 
50% le previsioni di vendita.
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adobestock

surgelato vince il blind test
Il 99% delle famiglie italiane dichiara 
di consumare cibi surgelati e i 
consumi sono in tenuta. Eppure 
rimangono alcuni dubbi sulla loro 
equiparabilità al prodotto fresco. 

Dai risultati di un assaggio   alla cieca 
effettuato su un campione di 180 
consumatori  da AstraRicerche per i 
produttori di Iias, emerge però che   i 
surgelati piacciono più del fresco

www.ilsole24ore.com/sez/food




